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I  medici hanno fatto quello che i loro sindacati avevano 
chiesto: hanno manifestato in modo inequivocabile il loro 

appoggio a chi li rappresenta nella lotta per il rinnovo di con-
venzioni e contratti contro l’ipocrisia ed il neodirigismo delle 
Regioni ed il tentativo di asfissia economica-normativa del S.
S.N. da parte del Governo. La Fimmg vede in tutto questo il 
riconoscimento di quanto sostenuto da sempre, spesso in 
splendida solitudine. Come non ricordare a tal proposito la 
manifestazione a Roma dell’Aprile 2003 quando alcuni dei 
compagni di oggi ci accusavano di manifestazione politica 
contro il Ministro Sirchia perché ne chiedevamo le dimissioni 
dopo il famigerato decreto contro i medici! Ma chi ha convin-
cimenti saldi, frutto di scelte di politi-
ca sanitaria meditata e condivisa in 
decenni di elaborazione, va avanti 
per la propria strada, non teme la 
solitudine anche se lavora sempre 
per l’allargamento del consenso. Og-
gi ci voltiamo e ci accorgiamo che 
alle nostre spalle ci sono compagni 
di cordata impensabili fino a qualche 
tempo fa. I “puri di cuore” di fronte ad 
accadimenti di questo tipo tra le tante 
spiegazioni possibili scelgono quella 
del “ravvedimento”. Noi siamo “PURI 
di CUORE”! 

MA ADESSO È L’ORA  
DELLA COERENZA PER TUTTI! 

 
PER I SINDACATI, che dovranno portare al tavolo della 

trattativa tutta l’insoddisfazione dei propri rappresentati per 
una condizione economica indecorosa. Il medico di famiglia, 
il sanitario più gradito del Servizio, percepisce circa due euro 
lordi al mese per assistito. Ma anche la ribellione nei con-
fronti di quanti trattano i professionisti del servizio pubblico 
come una retroguardia lasciata a sacrificarsi in difesa di po-
stazioni che i generali hanno già deciso di abbandonare.  

PER I CITTADINI, che dovranno, attraverso le loro aggre-
gazioni rappresentative, far capire in maniera inequivocabile 
se l’assistenza pubblica in questo paese è un valore condivi-
so o un terreno di semplici lotte corporative.  

PER LE FORZE POLITICHE, alle quali non potrà essere 

più consentito di strumentalizzare i valori fondanti del servi-
zio sanitario quando fanno opposizione e disattenderli o mi-
stificarli quando governano, sia che questo avvenga a livello 
centrale che regionale.  

PER IL GOVERNO, che deve collegialmente responsabi-
lizzarsi di fronte alla vertenza sanità e liberarsi una volta per 
tutte di un Ministro che, nel solco di una tradizione condivisa 
con altri che lo hanno preceduto (Veronesi ad esempio), sot-
to l’aureola dei meriti tecnici professionali fa passare una po-
litica di soli annunci scelti tra quelli che garantiscono il mag-
gior numero possibile di passaggi sui giornali ed in televisio-
ne. Continua a cinguettare agli amati microfoni che i medici, 

poverini, hanno ragione, anche se 
nessuno vuole minare il servizio, e 
dopo due anni e mezzo di manda-
to ha partorito solo una politica di 
“non possumus” o di “ukase” soffo-
cati dagli stessi partiti della sua 
coalizione.  
PER LE REGIONI, affinché ab-
bandonino la pol i t ica del 
“cerchiobottismo” di cui sono mae-
stre indiscusse oltre che per voca-
zione naturale anche per  la lunga 
esperienza maturata nella gestio-
ne della così detta autonomia delle 

AA.SS.LL. Diciamo con forza NO al neodirigismo regionale, 
NO ad una politica sanitaria di obblighi per i professionisti 
senza incentivi, NO alla deresponsabilizzazione dei cittadini 
quale contropartita per uno scambio elettorale, NO ai funzio-
nari “Kapò” per obbligo o per vocazione, NO all’abitudine del 
cerino acceso lasciato sempre in mano al professionista.  

PER I MEDICI, affinché uniformino con coerenza i compor-
tamenti alla difesa del servizio pubblico, perché nel momento 
in cui legittimamente rivendicano dignità economica, normati-
va e di ruolo all’interno del servizio mostrino coi fatti la coe-
renza della loro scelta e si rendano disponibili, quando do-
vesse maturare l’ora delle lotte dure e prolungate, a garantire 
la stessa adesione che hanno manifestato in quelle che, non 
ce lo auguriamo, sembrano essere solo i primi tuoni del tem-
porale che sta per abbattersi sulla sanità italiana.  
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conosciuto “ in astratto”  agli altri medici, vie-
ne negato ai condannati perché si trovano 
nella condizione di essere “ insieme ad un nu-

mero rilevante di colleghi, tutti appartenenti ad 
un identica associazione sindacale, firmataria degli accor-
di locali relativi al “ progetto farmaco” ….”   e come tali non 
possono averlo esercitato come “ espressione genuina di 
“ spirito di lealtà”  nei confronti dell’etica professionale e 
dell’istituzione preposta alla sua tutela” . 
 
8.    Novembre 2001. Rifiuto da parte dell’Ordine di fornire 
la trascrizione del dibattimento espressamente richiesta, 
motivandolo con il rispetto della legge sulla ”trasparenza ammi-
nistrativa”. Non si capisce perché, se così fosse, ad esempio si 
sia invece fornito il verbale dell’audizione. Sta di fatto che 
quanto sopra ha ridotto le possibilità di approfondimento della 
difesa ai fini del ricorso 
 
9.    Novembre 2001. I condannati impugnano la sentenza del-
l’ Ordine di Bologna di fronte alla Commissione centrale per gli 
esercenti le professioni sanitarie presso il Ministero della Sa-
lute 
 
10.  8 maggio 2002. La Commissione nella seduta in pari 
data accoglie il ricorso ed annulla il provvedimento dell’-
Ordine di Bologna, affermando che i medici non avevano vio-
lato alcuna norma deontologica, dal momento che, con l’auto-
denuncia, gli stessi non avevano preteso direttamente dalla 
Commissione Medica l’apertura di un procedimento, ma si era-
no semplicemente rivolti al presidente dell’Ordine affinché valu-
tasse, per competenza, l’eventuale sussistenza dei presupposti 
per l’avvio di un procedimento disciplinare. Ugualmente, la 
Commissione esclude che i medici abbiano offeso l’istituzione 
ordinistica nel manifestare disappunto per i giudizi negativi sul 
“Progetto farmaci” espressi dal Presidente e da altri membri del 
Consiglio; anzi, la Commissione ritiene che il disagio dei medici 
fosse ben comprensibile, derivando lo stesso dall’orientamento 
ordinistico contrario ad iniziative dell’Autorità competente (ASL) 
a stipulare accordi locali con la categoria dei medici di famiglia. 
 
11.  11 dicembre 2002. L’Ordine dei Medici di Bologna, con 
una decisione non usuale, anziché prendere atto della senten-
za della Commissione Centrale, ritiene di dover ricorrere in 
Cassazione per il suo annullamento. 
 
12.  19 GENNAIO 2004 LA CORTE SUPREMA DI CASSA-
ZIONE RIGETTA IL RICORSO DELL’ORDINE E PONE FINE 
ALLA VICENDA IN MANIERA DEFINITIVA ED INAPPELLA-
BILE, SANCENDO LA PIENA LEGITTIMITÀ DEI COMPOR-
TAMENTI DEI MEDICI DELLA FIMMG (vedi riquadro con sin-
tesi del dispositivo a pag. 3).  
 
 

1.    Tra il novembre del 1999 ed il maggio del 
2000, alcuni componenti del Consiglio dell’Ordine 
dei Medici di Bologna, segnatamente la dottoressa 
Nicoletta Longo, Presidente, il dottor Francesco 
Biavati, Vice-Presidente, il dottor Luca Valerio Fabj, allora se-
gretario, in seguito dimessosi dalla carica e dal Consiglio 
dell’Ordine, rilasciarono reiterate dichiarazioni alla stampa de-
nunciando, senza perifrasi, come non etica e contraria  ai principi 
deontologici della professione sanitaria la sottoscrizione del c.d. 
“progetto farmaci” tra la maggiore organizzazione sindacale, la 
FIMMG Bologna, e le AA.SS.LL competenti per territorio. 
 
2.    La interpretazione dei rappresentanti del Consiglio dell’Ordi-
ne, però, invece di essere sostenuta e discussa nelle competenti 
Sedi istituzionali, veniva pubblicizzata con articoli, interviste e 
dichiarazioni alla Stampa, tra cui un comunicato, con le quali dei 
Consiglieri, con cariche apicali, minacciavano procedimenti disci-
plinari, sanzioni e revoca degli accordi intervenuti. 
 
3.    29 marzo 2000. A fronte di questi attacchi, tra l’altro lesivi 
dell’onore e del decoro dei medici aderenti al progetto farmaci, la 
FIMMG, chiedeva una smentita, in particolare a quanto affermato 
dal segretario dell’Ordine con l’intervista del 28 marzo 2000, di-
chiarandosi altresì pronta ad un incontro chiarificatore. 
 
4.    4 aprile 2000. Per tutta risposta, con lettera in pari data, fir-
mata dal Presidente, dottoressa Longo, dal Vice Presidente, dot-
tor Biavati, dal segretario, dottor Fabj e dal tesoriere, dottor Mi-
chele Ugliola, si ribadiva come le dichiarazioni rilasciate alla 
stampa fossero condivise dall’intero Consiglio direttivo dell’Ordi-
ne e si affermava testualmente che “nel caso in questione, va 
valutato se intervenire disciplinarmente solo nei confronti dei pro-
motori sindacali dell’accordo (in quanto maggiori responsabili) 
oppure se intervenire nei confronti di tutti i medici firmatari. Per-
tanto la succitata frase dell’intervista è da intendersi non se si 
verificherà un procedimento disciplinare, ma quando e secondo 
quali modalità si verificherà dopo la eventuale decisione dell’Or-
dine.” 
 
5.    Maggio 2000. Nel puntuale e doveroso rispetto di quanto 
imposto dal codice deontologico ex artt. 13 e 66, constatato che 
si dava pubblicamente come già deciso un procedimento discipli-
nare neanche annunciato ai diretti interessati, l’intero direttivo 
provinciale della FIMMG ha ritenuto di portare a conoscenza del 
Consiglio dell’Ordine la propria adesione al c.d. “progetto farma-
co”, autodenunciandosi per richiedere l’avvio della istruttoria 
sommaria preliminare, allo scopo, riconducendo l’intera vicenda 
nell’alveo istituzionale, di dimostrare la correttezza deontologica 
del proprio operato e di tutelare l’onorabilità delle centinaia di col-
leghi aderenti all’iniziativa. 
 
6.    Giugno – Settembre 2000 I medici della FIMMG vengono 
convocati dal presidente e, nel marzo 2001, rinviati a giudizio, 
non per il “progetto farmaci” sulla cui legittimità etico deontolo-
gica neppure si discute, ma per presupposta violazione degli artt. 
38 e 39 del DPR 5 Aprile 1950 n. 221, sostanzialmente accusati 
di essersi sostituiti all’Ordine nell’esercizio del potere di iniziativa 
del procedimento disciplinare. 
 
7.    Giugno – Luglio 2001. Vengono finalmente convocate le 
sedute della Commissione Medica dell’Ordine di Bologna per il 
giudizio disciplinare e puntuale arriva la condanna per ventiquat-
tro colleghi, nonostante la dichiarata insussistenza da parte degli 
incolpati e dei loro difensori degli addebiti contestati. In particola-
re nelle sentenze il diritto ad autodenunciarsi, finalmente ri-
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LA SENTENZA DELLA SUPREMA CORTE  
“ stralci”  

 
……MOTIVI DELLA DECISIONE 

 
1- Con il primo motivo del ricorso l’Ordine ricorrente deduce l’omessa 
notificazione al Ministero della sanità (oggi salute) dei ricorsi a suo tempo 
proposti dagli incolpati alla Commissione centrale (…) e la conseguente 
nullità della decisione da questa resa. 

La censura è infondata. 
 (…) Nella fattispecie in esame l’adempimento (…) risulta invece avvenu-
to dal fascicolo, come sopra acquisito.(n.d.r.: semplicemente la Corte ha 
letto il fascicolo giacente presso quel Ministero (della salute), al quale, 
secondo l’Ordine, non sarebbe stato notificato!). 
 
2 - Con il secondo e terzo motivo - strettamente connessi (…) il ricorrente 
(ndr: l’Ordine di Bologna) (…) nel ribadire la sostanza dell’illecito discipli-
nare oggetto d’incolpazione, addebita alla Commissione centrale una 
visione minimizzatrice e banalizzante, l’adesione ad una prospettiva me-
ramente sindacale ed una manipolazone semantica. 
La Corte - premesso che la denuncia di violazione dell’art. 362 c.p.c. non 
è pertinente alla fattispecie (…), (e che neppure investe profili di giurisdi-
zione del giudice disciplinare) – osserva che sono inammissibili le censu-
re ex art. 360 n.5 c.p.c. 
Le decisioni della Commissione centrale predetta relative a procedimenti 
disciplinari possono essere infatti impugnate con ricorso in cassazione ex 
art. 111 cost. per vizi di motivazione solo in caso di motivazione mancan-
te o quando la stessa presenti vizi logici ( Cass. N. 1951/03 e 5760/98). 
Nella specie tali vizi radicali non sussistono avendo la Commissione, nel 
legittimo ed autonomo esercizio di apprezzamento dei fatti di rilevanza 
disciplinare, dato ragione del proprio convincimento, pur contrastante con 
quello del Consiglio locale (n.d.r., Ordine di Bologna), con motivazione 
sintetica ma, nondimeno, sufficiente a manifestare la ratio decidendi, non 
senza rilevare che con la prospettazione di tali vizi il ricorrente  (n.d.r., 
Ordine di Bologna) mira nella sostanza ad ottenere un riesame di tale 
convincimento, non consentito in questa sede di legittimità. (…) 

 
La Corte 

Rigetta il ricorso (…) 
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MEDICI DI MEDICINA GENERALE  
ISCRITTI ALLA FIMMG 
che ci hanno comunicato  

la loro candidatura alla carica di 
CONSIGLIERE COMUNALE A BOLOGNA 

nelle elezioni del 12 e 13 giugno 2004 

Dott. Fernando Perrone 
(Lista “ Margherita” ) 

Dott. Pietro Procopio 
(Lista “ Uniti per l’Ulivo” ) 

Il presente Bollettino viene inviato ai medici di Medicina Generale del-
la provincia di Bologna i cui recapiti sono ricavabili da elenchi pubblici. 
Chi non desiderasse ricevere la pubblicazione deve comunicarlo per 
iscritto alla redazione ai sensi della L. 675/1996. 
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CONVEGNO QUADRI SULLA 
PRIVACY 

Organizzato dalla FIMMG regionale, si svolgerà il 29 
maggio, con inizio alle ore 9.00, presso l’Hotel Sheraton 
di Bologna, via dell’Aeroporto 34, un Convegno sulla 
Privacy riservato ai quadri del Sindacato. 


